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1.Premesse. 2.I precedenti della Corte costituzionale in materia.3. I rimedi adottati 
dall’Unione per i casi di omessa e/o non corretta trasposizione. 4.(Segue).La sentenza 
Kücükdevec  del 19 gennaio 2010.5.Ruolo ed efficacia dei   princìpi generali 
dell’ordinamento comunitario, dei 
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giungere ad una pronunzia caducatoria  di una  disposizione interna ritenuta in palese 
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In ordine al tema degli effetti che una direttiva comunitaria  produce sull’ordinamento 

nazionale “prima” che sia ancora scaduto il termine fissato ai Paesi membri per la sua 

trasposizione le risposte fornite nel tempo dalla Esat(l)- gi
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Tale princìpio esige che i giudici nazionali si adoperino al meglio, nei limiti del loro potere, 
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provvedimenti generali o particolari atti a garantire il raggiungimento di detto risultato,  non 

poteva che valere per tutti gli organi degli Stat
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Epperò non può dirsi che l’effetto di esclusione sia stato teorizzato in maniera chiara dalla 
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generalmente ammessa, ad un princìpio generalmente ammesso, ad un princìpio giuridico 

fondamentale, ad un princìpio fondamentale, ad un mero princìpio, ad un princìpio  o al 

princìpio generale di uguaglianza che fa parte dei princìpi fondamentali del diritto 

comunitario.”  

Pare del resto   che tale incertezza  sia ancora una volta correlata a ben precise strategie della 

Corte di Giustizia che, astenendosi dal procedere ad una vera e propria catalogazione dei 

princìpi,  si è riservata quel margine di operatività che le consente di modulare volta per volta 

le espressioni utilizzate in
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univoche sulla capacità del princìpio generale di determinare la (mera) disapplicazione della 

norma nazionale con esso contrastante e dunque un mero effetto di
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estrinseci e dei comportamenti dei soggetti produttori ed utilizzatori -C co.79 6ust,. 18
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dal legislatore dell’Unione fatto palese dalle disposizioni chiare e precise espresse dalla 

direttiva(dotata ex se di contenuto immediatamente applicabile). 

E’ ben evidente, tuttavia, che l’incidenza della direttiva sarà diversa a seconda del grado di 

precisione della direttiva stessa. 

Se, in altri termini, la direttiva non è autoappl
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Per tal motivo rimane dubbia la stessa rilevanza della questione di costituzionalità che la 

Corte  Costituzionale ha finora deciso di non affrontare se si considera, appunto, come 

osservato da Tesauro, che Corte cost.   17 dicembre 2008, n.413 ha incidentalmente affermato 
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comunitari evocati dalla Corte di Giustizia nella sentenza Angelidaki- certezza del diritto, 

irretroattività-.  

 

11.Conclusioni. 

Al termine di queste riflessioni rimane il dubbio circa le conseguenze che deriveranno dalla 

presa di posizione espressa da Corte Cost.n.28/2010. 

L’avere introdotto un meccanismo di controllo (i
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